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ID 6109 | 10.12.2022 

Con la pubblicazione del Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali D.Lgs. 3 aprile 2018 n. 34 (GU 
n.92 del 20-04-2018),  che contiene la nuova definizione di bosco, si introducono interazioni 
sull'individuazione di quelli soggetti a vincolo paesaggistico in base all’art. 142 del D.lgs. 42/2004 (Codice dei 

beni culturali e del paesaggio). 

D.Lgs. 34/2018 Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali 
... 
Art. 3. Definizioni 
 
1. I termini bosco, foresta e selva sono equiparati. 
 
2. Si definiscono: 
 
a) patrimonio forestale nazionale: l’insieme dei boschi, di cui ai commi 3 e 4, e delle aree assimilate a 
bosco, di cui all’articolo 4, radicati sul territorio dello Stato, di proprietà pubblica e privata; 
b) gestione forestale sostenibile o gestione attiva: insieme delle azioni selvicolturali volte a valorizzare la 
molteplicità delle funzioni del bosco, a garantire la produzione sostenibile di beni e servizi ecosistemici, 
nonché una gestione e uso delle foreste e dei terreni forestali nelle forme e ad un tasso di utilizzo che 
consenta di mantenere la loro biodiversità, produttività, rinnovazione, vitalità e potenzialità di adempiere, 
ora e in futuro, a rilevanti funzioni ecologiche, economiche e sociali a livello locale, nazionale e globale, 
senza comportare danni ad altri ecosistemi; 
c) pratiche selvicolturali: i tagli, le cure e gli interventi volti all’impianto, alla coltivazione, alla prevenzione 
di incendi, al trattamento e all’utilizzazione dei boschi e alla produzione di quanto previsto alla lettera d) ; 
d) prodotti forestali spontanei non legnosi: tutti i prodotti di origine biologica ad uso alimentare e ad uso 
non alimentare, derivati dalla foresta o da altri terreni boscati e da singoli alberi, escluso il legno in ogni 
sua forma; 
e) sistemazioni idraulico-forestali: gli interventie le opere di carattere intensivo ed estensivo attuati, anche 
congiuntamente, sul territorio, al fine di stabilizzare, consolidare e difendere i terreni dal dissesto 
idrogeologico e di migliorare l’efficienza funzionale dei bacini idrografici e dei sistemi forestali; 
f) viabilità forestale e silvo-pastorale: la rete di strade, piste, vie di esbosco, piazzole e opere forestali 
aventi carattere permanente o transitorio, comunque vietate al transito ordinario, con fondo 
prevalentemente non asfaltato e a carreggiata unica, che interessano o attraversano le aree boscate e 
pascolive, funzionali a garantire il governo del territorio, la tutela, la gestione e la valorizzazione 
ambientale, economica e paesaggistica del patrimonio forestale, nonché le attività di prevenzione ed 
estinzione degli incendi boschivi; 
g) terreni abbandonati: fatto salvo quanto previsto dalle normative regionali vigenti, i terreni forestali nei 
quali i boschi cedui hanno superato, senza interventi selvicolturali, almeno della metà il turno minimo 
fissato dalle norme forestali regionali, ed i boschi d’alto fusto in cui non siano stati attuati interventi di 
sfollo o diradamento negli ultimi venti anni, nonché i terreni agricoli sui quali non sia stata esercitata 
attività agricola da almeno tre anni, in base ai principi e alle definizioni di cui al regolamento (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e relative disposizioni nazionali 
di attuazione, ad esclusione dei terreni sottoposti ai vincoli di destinazione d’uso; 
h) terreni silenti: i terreni agricoli e forestali di cui alla lettera g) per i quali i proprietari non siano 
individuabili o reperibili a seguito di apposita istruttoria;  
i) prato o pascolo permanente: le superfici non comprese nell’avvicendamento delle colture dell’azienda da 
almeno cinque anni, in attualità di coltura per la coltivazione di erba e altre piante erbacee da foraggio, 
spontanee o coltivate, destinate ad essere sfalciate, affienate o insilate una o più volte nell’anno, o sulle 
quali è svolta attività agricola di mantenimento, o usate per il pascolo del bestiame, che possono 
comprendere altre specie, segnatamente arbustive o arboree, utilizzabili per il pascolo o che producano 
mangime animale, purché l’erba e le altre piante erbacee da foraggio restino predominanti; 
l) prato o pascolo arborato: le superfici in attualità di coltura con copertura arborea forestale inferiore al 
20 per cento, impiegate principalmente per il pascolo del bestiame; 
m) bosco da pascolo: le superfici a bosco destinate tradizionalmente anche a pascolo con superficie 
erbacea non predominante; 
n) arboricoltura da legno: la coltivazione di impianti arborei in terreni non boscati o soggetti ad ordinaria 
lavorazione agricola, finalizzata prevalentemente alla produzione di legno a uso industriale o energetico e 
che è liberamente reversibile al termine del ciclo colturale; 
o) programmazione forestale: l’insieme delle strategie e degli interventi volti, nel lungo periodo, ad 
assicurare la tutela, la valorizzazione, la gestione attiva del patrimonio forestale o la creazione di nuove 
foreste; 
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p) attività di gestione forestale: le attività descritte nell’articolo 7, comma 1; 
q) impresa forestale: impresa iscritta nel registro di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
che esercita prevalentemente attività di gestione forestale, fornendo anche servizi in ambito forestale e 
ambientale e che risulti iscritta negli elenchi o negli albi delle imprese forestali regionali di cui all’articolo 
10, comma 2; 
r) bosco di protezione diretta: superficie boscata che per la propria speciale ubicazione svolge una 
funzione di protezione diretta di persone, beni e infrastrutture da pericoli naturali quali valanghe, caduta 
massi, scivolamenti superficiali, lave torrentizie e altro, impedendo l’evento o mitigandone l’effetto; 
s) materiale di moltiplicazione: il materiale di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 
10 novembre 2003, n. 386. 
 
3. Per le materie di competenza esclusiva dello Stato, sono definite bosco le superfici coperte da 
vegetazione forestale arborea, associata o meno a quella arbustiva, di origine naturale o artificiale in 
qualsiasi stadio di sviluppo ed evoluzione, con estensione non inferiore ai 2.000 metri quadri, larghezza 
media non inferiore a 20 metri e con copertura arborea forestale maggiore del 20 per cento. 
 
4. Le regioni, per quanto di loro competenza e in relazione alle proprie esigenze e caratteristiche 
territoriali, ecologiche e socio-economiche, possono adottare una definizione integrativa di bosco rispetto 
a quella dettata al comma 3, nonché definizioni integrative di aree assimilate a bosco e di aree escluse 
dalla definizione di bosco di cui, rispettivamente, agli articoli 4 e 5, purché non venga diminuito il livello di 
tutela e conservazione così assicurato alle foreste come presidio fondamentale della qualità della vita. 
 
Art. 4. Aree assimilate a bosco 
 
1. Per le materie di competenza esclusiva dello Stato, fatto salvo quanto già previsto dai piani 
paesaggistici di cui agli articoli 143 e 156 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono assimilati a 
bosco: 
 
a) le formazioni vegetali di specie arboree o arbustive in qualsiasi stadio di sviluppo, di consociazione e di 
evoluzione, comprese le sugherete e quelle caratteristiche della macchia mediterranea, riconosciute dalla 
normativa regionale vigente o individuate dal piano paesaggistico regionale ovvero nell’ambito degli 
specifici accordi di collaborazione stipulati, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dalle 
regioni e dai competenti organi territoriali del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per il 
particolare interesse forestale o per loro specifiche funzioni e caratteristiche e che non risultano già 
classificate a bosco; 
 
b) i fondi gravati dall’obbligo di rimboschimento per le finalità di difesa idrogeologica del territorio, di 
miglioramento della qualità dell’aria, di salvaguardia del patrimonio idrico, di conservazione della 
biodiversità, di protezione del paesaggio e dell’ambiente in generale; 
 
c) i nuovi boschi creati, direttamente o tramite monetizzazione, in ottemperanza agli obblighi di intervento 
compensativo di cui all’articolo 8, commi 3 e 4; 
 
d) le aree forestali temporaneamente prive di copertura arborea e arbustiva a causa di interventi 
antropici, di danni da avversità biotiche o abiotiche, di eventi accidentali, di incendi o a causa di 
trasformazioni attuate in assenza o in difformità dalle autorizzazioni previste dalla normativa vigente; 
 
e) le radure e tutte le altre superfici di estensione inferiore a 2.000 metri quadrati che interrompono la 
continuità del bosco, non riconosciute come prati o pascoli permanenti o come prati o pascoli arborati; 
 
f) le infrastrutture lineari di pubblica utilità e le rispettive aree di pertinenza, anche se di larghezza 
superiore a 20 metri che interrompono la continuità del bosco, comprese la viabilità forestale, gli 
elettrodotti, i gasdotti e gli acquedotti, posti sopra e sotto terra, soggetti a periodici interventi di 
contenimento della vegetazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria finalizzati a garantire 
l’efficienza delle opere stesse e che non necessitano di ulteriori atti autorizzativi. 

2. Ai boschi di sughera di cui alla legge 18 luglio 1956, n. 759, non si applicano le definizioni di cui al 
comma 1 e di cui all’articolo 3, comma 3, e sono consentiti gli interventi colturali disciplinati dalla 
medesima legge e da specifiche disposizioni regionali. 
... 
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Art. 5. Aree escluse dalla definizione di bosco 
 
1. Per le materie di competenza esclusiva dello Stato, fatto salvo quanto previsto dai piani paesaggistici di 
cui agli articoli 143 e 156 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, non rientrano nella definizione di 
bosco: 
 
a) le formazioni di origine artificiale realizzate su terreni agricoli anche a seguito dell’adesione a misure 
agro-ambientali o nell’ambito degli interventi previsti dalla politica agricola comune dell’Unione europea; 
b) l’arboricoltura da legno, di cui all’articolo 3, comma 2, lettera n), le tartufaie coltivate di origine 
artificiale, i noccioleti e i castagneti da frutto in attualità di coltura o oggetto di ripristino colturale, nonché 
il bosco ceduo a rotazione rapida di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera k), del regolamento (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 
c) gli spazi verdi urbani quali i giardini pubblici e privati, le alberature stradali, i vivai, compresi quelli siti in 
aree non forestali, gli arboreti da seme non costituiti ai sensi del decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 
386, e siti in aree non forestali, le coltivazioni per la produzione di alberi di Natale, gli impianti di 
frutticoltura e le altre produzioni arboree agricole, le siepi, i filari e i gruppi di piante arboree; d) le aree 
soggette a misure e piani di eradicazione in attuazione del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014. 
 
2. Per le materie di competenza esclusiva dello Stato, fatto salvo quanto previsto dai piani paesaggistici di 
cui agli articoli 143 e 156 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, non sono considerati bosco, 
esclusivamente ai fini del ripristino delle attività agricole e pastorali o del restauro delle preesistenti 
edificazioni, senza aumenti di volumetrie e superfici e senza l’edificazione di nuove costruzioni: 
 
a) le formazioni di specie arboree, associate o meno a quelle arbustive, originate da processi naturali o 
artificiali e insediate su superfici di qualsiasi natura e destinazione anche a seguito di abbandono colturale 
o di preesistenti attività agro-silvo-pastorali, riconosciute meritevoli di tutela e ripristino dal piano 
paesaggistico regionale ovvero nell’ambito degli specifici accordi di collaborazione stipulati ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dalle strutture regionali compenti in materia agro-silvo-
pastorale, ambientale e paesaggistica e dai competenti organi territoriali del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, conformemente ai criteri minimi nazionali definiti ai sensi dell’articolo 7, 
comma 11, e fatti salvi i territori già tutelati per subentrati interessi naturalistici; 
b) le superfici di cui alla lettera a) individuate come paesaggi rurali di interesse storico e inserite nel 
«Registro nazionale dei paesaggi rurali di interesse storico, delle pratiche agricole e delle conoscenze 
tradizionali», istituito presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
c) i manufatti e i nuclei rurali già edificati che siano stati abbandonati e colonizzati da vegetazione arborea 
o arbustiva a qualunque stadio d’età. 

3. Le fattispecie di cui alle lettere a) e b) del comma 2 continuano ad essere considerate bosco sino 
all’avvio dell’esecuzione degli interventi di ripristino e recupero delle attività agricole e pastorali autorizzati 
dalle strutture competenti.  
 

 

D.Lgs. 42/2004 Codice dei beni culturali e del paesaggio 
... 
Art. 142. Aree tutelate per legge 

1. Sono comunque di interesse paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni di questo Titolo: 
 
a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i 
terreni elevati sul mare;  
b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 
anche per i territori elevati sui laghi;  
c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge 
sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna;  
d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri 
sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole;  
e) i ghiacciai e i circhi glaciali;  
f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;  
g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a 
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vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 
2001, n. 227; (decreto abrogato dal  D.Lgs. 3 aprile 2018 n. 34) 
h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici;  
i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal d.P.R. 13 marzo 1976, n. 448;  
l) i vulcani;  
m) le zone di interesse archeologico. 

2. La disposizione di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), h), l), m), non si applica alle aree che 
alla data del 6 settembre 1985: 

a) erano delimitate negli strumenti urbanistici, ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, 
come zone territoriali omogenee A e B; 
b) erano delimitate negli strumenti urbanistici ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, 
come zone territoriali omogenee diverse dalle zone A e B, limitatamente alle parti di esse ricomprese in 
piani pluriennali di attuazione, a condizione che le relative previsioni siano state concretamente realizzate; 
c) nei comuni sprovvisti di tali strumenti, ricadevano nei centri edificati perimetrati ai sensi dell'articolo 18 

della legge 22 ottobre 1971, n. 865. 

3. La disposizione del comma 1 non si applica, altresì, ai beni ivi indicati alla lettera c) che la regione abbia 
ritenuto in tutto o in parte, irrilevanti ai fini paesaggistici includendoli in apposito elenco reso pubblico e 
comunicato al Ministero. Il Ministero, con provvedimento motivato, può confermare la rilevanza 
paesaggistica dei suddetti beni. Il provvedimento di conferma è sottoposto alle forme di pubblicità 
previste dall'articolo 140, comma 4. 

4. Resta in ogni caso ferma la disciplina derivante dagli atti e dai provvedimenti indicati all'articolo 157. 
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